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Perché abbiamo deciso di fare questo 
giornalino? 

Questo progetto è nato dal desiderio di comunicare con gli altri. 

In questi momenti, dove le relazioni sono e possono essere virtuali, 
dobbiamo pensare di scrivere gli articoli da pubblicare in modo 
alternativo o appunto on-line. 

È importante per far conoscere agli altri le molteplici esperienze 
educative e di vita quotidiana, anche al di fuori delle mura 
scolastiche o, per meglio dire, all’interno delle mura domestiche. 

          
            Con questo giornalino utilizzando le discipline come      
            fonte di conoscenza, cercheremo di stimolare e rinnovare   
            il piacere della lettura e della scrittura.              

                                                              Samuele  

 



Molte notizie sono false….. 
 Come per molti ragazzi della mia età, anche a me piace non solo leggere libri, ma 
anche cercare le notizie sul web. Non tutti sanno che non tutte le notizie che circolano 
sul web sono vere. Capita spesso, infatti, di imbatterci in articoli online di cui non 
sappiamo l’origine: quindi non sappiamo se quello che leggiamo è una fake news o la 
realtà. È questo che mi spinge ad approfondire gli argomenti che leggo, per provare a 
farmi un’idea personale su di essi. A volte guardo programmi giornalistici e 
informativi che parlano delle fake news. Vista la gravità del momento, vi mostro una 
fake news che circola sul COVID-19. 

 

L’autore aveva fatto di tutto per non farlo sembrare 
falso utilizzando  una certa impaginazione. 
Però non si è accorto che il simbolo del ministero era 
capovolto. O forse lo ha fatto apposta perché non 
poteva utilizzarlo? 
Quindi possiamo immaginare che, navigando in rete, 
o la polizia postale o una persona qualunque si sia 
insospettita ed abbia fatto denuncia. 

Lo scopo del mio articolo sulle fake news è quindi quello di avvisare e ricordare a tutti dell’importanza di 
leggere solo notizie da fonti sicure (ad esempio le testate giornalistiche importanti). 
                                                                                     
                                                                              Jago 



COS’È IL    
CORONAVIRUS? 

 
Il Coronavirus è un virus che provoca 
un’influenza molto contagiosa e che a volte 
nelle persone più deboli può essere anche  
mortale. Questo demone ha obbligato 
miliardi di persone in tutto il mondo a stare 
chiusi in casa. 
Ha ucciso migliaia di persone ed i medici 
lavorano tutto il giorno per curarle e  
aiutarle a guarire.  
Invece gli scienziati stanno ricercando una 
medicina in grado di sconfiggere questo virus. 
I vaccini saranno la soluzione per tutti. 
 
                                          Gabriele  



                                       CORONAVIRUS 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus, noti per causare malattie che vanno dal comune  
raffreddore a malattie più gravi come la sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la 
sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
I Coronavirus hanno un aspetto simile ad una corona al microscopio elettronico.  
Sono stati identificati a metà degli anni 60’ e sono noti per infettare l’uomo ed alcuni animali (inclusi uccelli e mammiferi). 
I sintomi di una persona infetta sono: febbre tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l’infezione, può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da un nuovo Coronavirus, può causare sintomi lievi oppure sintomi più severi, quali 
polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. 
Generalmente i sintomi sono lievi e ad inizio lento. Alcune persone si infettano ma non sviluppano sintomi né malessere. 
La maggior parte delle persone guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si 
ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. 
Le persone più suscettibili, sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 
Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, dopo un contatto stretto con un paziente infetto, ad 
esempio tra familiari. 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una persona 
malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette, tramite: la saliva, tossendo, starnutendo, contatti 
diretti e personali, le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso, o occhi. A causa di questa malattia e 
della sua rapida diffusione sono state chiuse le scuole e le università, ma anche negozi, musei, teatri, ristoranti e cinema. 
Nei supermercati può entrare un componente della famiglia alla volta e si deve stare ad un metro di distanza l’uno dall’altro. 
Non ci si può baciare, stringere le mani, abbracciare. Non si può andare in giro con la macchina se non per stretta necessità o 
per lavoro. Non si possono incontrare gli amici, cenare insieme, incontrarsi in un bar a fare merenda…NIENTE! 
Tutte queste restrizioni dovrebbero terminare il 3 aprile, ma ciò succederà solo se ognuno di noi si impegnerà a rispettare bene 
le regole, che ci sono state date. 
 
                     Samuele 



Un po’ di 
scienza…. 

I virus 



I BAMBINI A CASA PER COLPA DI UN VIRUS 

Per IL COVID 19, tutti i bambini dell’Europa rimangono a casa. E’ un virus che si trasmette da 
persona in persona. Il ministro Conte ha dichiarato che tutte le scuole saranno chiuse fino al 3 aprile, 
ma non è ancora detto. Ci sono stati circa 416.000 contagi in tutto il mondo. La Lombardia è la 
regione d’Italia più contagiata. Quasi tutti gli Italiani restano a casa, ma alcuni di loro devono recarsi 
al lavoro e quindi uscire di casa.  
Le funzioni religiose sono state sospese, si possono seguire in TV, per andare a fare la spesa si entra 
nei supermercati uno alla volta.  
Ci hanno dato delle regole da rispettare: lavati spesso le mani, non toccarti occhi, naso e bocca con le 
mani, evita contatti ravvicinati, resta a casa, evita le strette di mano o gli abbracci, se hai dei 
sintomi di malattia resta a casa, non recarti in ospedale o presso gli studi medici, ma contatta il 
medico di regione o il medico di famiglia, disinfetta le superfici… 
I cani, gatti o altri animali non sono contagiosi..!! 
I bambini ne risentono di questo problema, hanno cambiato le loro abitudini e in questo periodo 
fanno le videoconferenze con le maestre, studiano e fanno i compiti a casa. Alcuni genitori, mentre 
vanno al lavoro, lasciano i loro figli ai nonni.  
                                      Chissà quando finirà questa pandemia? 

                                                                                       Sara  

ATTENZIONE…IL VIRUS E’ TRA NOI 

CORONAVIRUS, IO RESTO A CASA. IN ITALIA PIU’ DI 60.000 CONTAGIATI 



LE REGOLE VANNO SEMPRE  
RISPETTATE! 

Le giornate sempre uguali di isolamento forzato possono portare ad abbassare la 
guardia.  
Dopo oltre un mese di isolamento forzato a casa qualcuno potrebbe aver dimenticato 
le 10 regole da seguire per cercare di contenere la diffusione del contagio indicate 
dall’organizzazione mondiale della sanità (OMS). 
La monotonia di giornate tutte uguali e l’essere rinchiusi da così tanto tempo fa 
pensare che restando in casa non si possa prendere il virus oppure non sia necessario 
rispettare le indicazioni ricevute ma sarebbe sbagliatissimo.  
Il coronavirus è molto pericoloso perché spesso ci sono persone che ce l’hanno senza 
manifestare sintomi e quindi sia lui che i familiari possono non saperlo e sottovalutare 
le regole ricevute. 
Di seguito si elencano le regole, ricordando che oltre a queste, e forse prima di queste, 
vanno rispettate le indicazioni date dalle Autorità: 
-l’isolamento in casa 
-il divieto di assembramenti  
-l’obbligo di uscire con mascherine e guanti. 
              1/2  Giulia  



5. non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti 
dal medico, anche perché potrebbero nascondere il manifestarsi del virus. 
6. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro e alcool soprattutto i 
pavimenti quando si entra in casa dall’esterno (meglio togliere le scarpe e 
lasciarle fuori dalla porta).     
7. usare la mascherina se sospetti di essere malato o assisti persone malate. 
Anche se ora questo è un obbligo per chiunque esca di casa. 
8. i prodotti made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi. 
9. gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus, non 
facciamogli mancare il nostro affetto e sono un’ottima compagnia 
soprattutto per le persone che vivono da sole. 
10. in caso di dubbi non recarsi al Pronto Soccorso ma chiamare il proprio 
medico e se si pensa di essere stato contagiato chiamare il 112. 
 

1. lavare spesso le mani nel modo corretto, farlo velocemente o senza sapone non serve a nulla, oppure si 
possono utilizzare dei gel disinfettanti come l’Amuchina. 
2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute.  
3. non toccare occhi, naso e bocca con le mani. Non è così semplice come può sembrare perché spesso sono 
gesti che si fanno senza pensarci, quindi è necessaria molta attenzione. 
4. coprire bocca e naso se starnutisci o tossisci perché sono i momenti in cui è più facile diffondere il virus. 

Purtroppo seguire queste regole non garantisce di non contrarre il coronavirus ma 
sicuramente si diminuisce il rischio di diffusione, soprattutto se vengono rispettate da 
tutti.  
                       Insieme ce la possiamo fare! 

2/2 Giulia  

DECALOGO: 



LA SCUOLA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
come stanno affrontando la scuola gli studenti italiani durante il 
covid-19… 
 

I bambini e gli adulti sono molto preoccupati 
per il nuovo virus chiamato Covid-19. 

Molti adulti pensano solo ai grandi 
e  non a noi bambini,  

anche i piccoli sono molti scioccati! 
Dalla finestra proviamo a guardare  

per immaginare dove vorremmo andare. 
Questo periodaccio 

non é facile per i ragazzi,  
restando a casa diventano pazzi! 

Senza uscire e andare a scuola è tutto più difficile, 
soprattutto per chi dovrà andare in 1° media  

e addirittura in 1° superiore,  
Ma cercheranno di imparare  

senza mai rimandare quello che devono eseguire  
anche perché non c’è nient’altro da fare. 

                                              
                                                  Brando  



Non c'è scuola ... ma che stress!!! 
 
La quarantena è noiosa perché non possiamo 
uscire a causa della prevenzione. 

A causa della quarantena non possiamo studiare 
a scuola e neppure giocare con i nostri compagni 
di classe. 

Nelle nostre case ci annoiamo senza niente da 
fare, ma grazie a Internet possiamo fare i nostri 
compiti e, quindi, saperne di più. 

Alcune cose che possiamo fare per non annoiarci 
sono artigianato, dolci o altre attività. 

Siamo anche consapevoli che i nostri genitori 
sono stressati perché sono diventati insegnanti o 
baby sitter. 

Alla fine della quarantena, noi e i nostri genitori 
saremo ancora in grado di studiare e lavorare? 

                                              Fabrizio  



A fine febbraio l’Italia si è fermata. 
Le vacanze di Carnevale si sono allungate perché abbiamo dovuto iniziare a 
combattere contro il Coronavirus. Le nostre abitudini si sono perse perché non 
potevamo più uscire di casa per non contagiare o non essere contagiati. 
Per questo motivo abbiamo iniziato a fare le lezioni da casa online con le 
nostre maestre e i nostri compagni di classe. 

Facciamo scuola anche a casa 
 

All’inizio facevamo solo quattro chiacchere per salutarci e chiederci se andava tutto bene. 
Poi sono iniziati i compiti!!! 
Le maestre inseriscono i compiti sul sito della scuola e ci danno una scadenza da rispettare. 
Puntualmente quasi ogni giorno facciamo una videolezione attraverso un programma chiamato Meet. 
La classe è stata divisa in due gruppi altrimenti ci sarebbe stata troppa confusione. Durante gli 
incontri le maestre ci spiegano nuovi argomenti e noi facciamo tante domande. Solitamente il meet 
può durare una o due ore. 
A casa noi facciamo tanti compiti e studiamo. 
In questo periodo io ho imparato a studiare bene da solo tutte le materie. I compiti poi vengono 
mandati tramite email alle maestre che li controllano e ce li rimandano corretti. E’ importante 
continuare a fare scuola anche da casa perché in questo modo possiamo imparare nuove cose. 
In questo periodo mi hanno aiutato molto la mamma e il papà, infatti quando non capisco qualche 
cosa chiedo a loro. 
Sicuramente sarei stato più felice se avessi concluso la quinta elementare in classe insieme ai miei amici 
e alle maestre, però spero che presto ci rivedremo e magari potremo andare tutti insieme a mangiarci 
una bella pizza!                                                                   
                                                                                      Fabio  



ASPETTARE IL COLLEGAMENTO MEET PER 
RITROVARE I MIEI COMPAGNI E LE MAESTRE 

Ci sono tanti  strumenti  informatici  per 
fare le videolezioni e  noi classe 5 B usiamo 
Meet. 
Cos’è Google Meet?  
È uno strumento utilizzato dagli insegnanti 
per fare riunioni –  
lezioni  a distanza:  
permette di fare  
videochiamate  e  
condividere     lo  
schermo. 
L’insegnante crea 
la riunione e invita  
altre persone – colleghi e studenti – a 
partecipare. 
Per  avviare  riunioni  con  Meet  occorre 
utilizzare il proprio account  Gmail.  
Con  Meet  possiamo  finalmente rivedere i 
nostri compagni e le maestre. 

Le docenti ci spiegano gli argomenti da 
studiare o i compiti da completare. 
Possiamo scriverci nella chat e infine 
possiamo, se le maestre ce lo permettono, 
parlare un po’ tutti insieme.  
 
Per il collegamento Meet è importante 
preparare i libri, il computer, i quaderni 
della materia di cui dobbiamo fare la 
videolezione. 
Per capire come fare i compiti devi ascoltare 
attentamente la spiegazione. 
Visto che non si va a scuola, in questo 
periodo di emergenza provocata dalla 
pandemia di COVID 19, la lezione con Meet 
è indispensabile, perché ci permette di 
rimanere in contatto con le nostre maestre 
e rivedere i nostri compagni anche se… a  
distanza. 
                 Gabriele  



STORIE DI…. TUTTI I GIORNI 

“DRIIINNN!!” 
“Cos’è questo fastidioso rumore?” 
“DRIINNN!!!!” 
“Uffa! Sarà mica già mattina!” 
“DRIINNN!!!!”  
“Forza Mattia , svegliati!!!” 
“…” 
“Mattia, dai che tra 1 ora hai lezione: devi essere almeno 
apparentemente sveglio “ 
“Noooo…….aiuto……adesso ce la faccio….aspetta …” 
“Ma scusa Mattia, come facevi ad alzarti quando andavi a scuola?” 
“Ottima domanda…. forse l’abitudine…..forse l’inerzia…non so ! …. 
Adesso è molto più difficile!!!” 
“Dai alzati! lavati la faccia che è proprio quello che ti serve ora , 
vestiti…la colazione è già pronta: c’è lezione di Grammatica…….Hai fatto 
tutti i compiti? gli schemi? c’era qualche quiz da fare? Nessun video da 
guardare?” 
Ho un po' di nausea : ho fatto tutto ma mi viene la nausea lo stesso . 
Tutta questa frenesia di primo mattino mi sconforta. 
“Intanto che tu fai colazione io ti preparo la postazione per incontro 
Meet …quando hai finito la colazione porta qui libri, quaderni e 
astuccio” 
“Mamma, dove sono gli auricolari? Non li trovo!” 
“Li ho attaccati all’Ipad … ERANO IN GIRO …. Lo trovi sul camino” 
Non abbiamo ancora iniziato e io sono già stravolto. 
“Acc…… non c’è connessione Internet” 
“Spostati sull’altro tavolo…lì di solito prende di più…..” 
Questa condizione di studio è TRAGICA per alcune persone: molte di 
queste, per esempio, usano il WI-FI dei vicini e non riescono a 
condividere la rete, oppure hanno una connessione scadente, magari 
perché è una giornata di brutto tempo.   

 

Insomma non è molto facile fare lezione o altro per molto tempo 
senza avere problemi con la rete .  
“L’invito ti arriva con messaggio email o con codice?” 
“Ma…di solito con invito sul computer direttamente…” 
“Speriamo ….è più comodo!” 
“Perché hai staccato la batteria del computer?” 
“Scusa….mi occorreva la prolunga ieri per l’aspirapolvere….aspetta che 
la riattacco!” 
Mancano 15 minuti all’incontro…sono un po' teso …. “Speriamo di 
riuscire a collegarci e che ci si senta bene!” 
E’ l’unica possibilità per poter vedere maestre e compagni di scuola, 
ma è anche la peggiore possibilità: se qualcuno non ha linea non riesce 
a collegarsi e salta la lezione.  
Sono talmente teso che a ben vedere non ho ancora pensato ai miei 
compagni …. 
“Mamma, oggi nel mio gruppo chi c’è? “ 
“Letizia, Brando, Ali, Giulia….” 
“OK…..è da un pezzo che non faccio lezione con Alessandro e 
Margherita” 
“I gruppi vengono continuamente mischiati … la prossima volta 
sicuramente li potrai vedere” 
“Ecco….è arrivato l’invito….ok…….fammi entrare …..” 
“ Adesso quando sei pronto schiaccia “PARTECIPA”” 
“Si…lo so… ma tu esci dalla stanza e chiudi la porta” 
“Ok….ricordati che se maestra da dei compiti da fare che non sono 
scritti sulle fotocopie stampate ieri …devi scrivere tu un appunto sul 
diario …. Ricordati!!!” 
“Si..Si…. vai e chiudi la porta che se no sono in ritardo “ 
“Ciao ..buon lavoro “ 
“Ciao” 
CLAP 
“Ciao Maestra, ciao a tutti …è bello rivedervi ….” 
               
                        Mattia  



Non si può uscire! 

Questo virus sta cambiando la vita delle persone e siccome 
si diffonde molto facilmente il governo ha imposto a tutti 
di non uscire di casa, soprattutto ai bambini, agli anziani e 
alle persone con patologie gravi. 
Si può uscire solo per fare la spesa per andare in farmacia 
e per portare i cani a fare i loro bisogni rimanendo però a 
non più di 200 metri da casa: solo alcune persone possono 
recarsi al lavoro. 
Stare a casa non è facile perché manca la libertà di uscire 
e di andare dove si vuole, fare sport e vedersi con gli 
amici. 
Per chi ha un giardino o un terrazzo è meno faticoso 
perché può stare all’aria aperta e muoversi o sfogarsi ma 
molte famiglie vivono in appartamenti piccoli dove la 
convivenza diventa più difficile. 
Purtroppo c’è chi questo divieto non lo capisce e continua 
ad uscire tranquillamente rischiando per se stesso e per gli 
altri che il contagio continui a diffondersi. Questo 
comportamento è soprattutto molto rischioso oltre che 
poco rispettoso per chi invece segue sempre tutte le regole. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                          
                            Margherita                                

Si sta tutti a casa 

È l’arma migliore per combattere il CORONAVIRUS 



Cosa possiamo fare per passare il tempo? 
Le cose da fare a casa per passare il tempo in questi giorni di quarantena sono tante 
proprio perché a volte questa situazione inizia ad essere davvero noiosa. 
Ecco un elenco di proposte per passare la giornata in attesa di tempi migliori: 
Fare compiti e partecipare a lezioni on-line: la scuola non è finita e quindi questo è l`unico modo per finire il programma 
scolastico.  
Usare la casa come palestra: non potendo fare le attività sportive che facciamo di solito e nemmeno uscire a giocare nel parco, è 
importante fare attività in casa come ginnastica con i corsi on-line oppure coreografie a piacere con la musica. 
Guardare film: possiamo rivedere tutti i film che ci sono piaciuti negli anni e che non abbiamo mai avuto il tempo di rivedere, 
Netfix ed Infinity per esempio hanno un sacco di belle proposte per noi. 
Leggere libri: tutti abbiamo in casa libri che ci hanno regalato per i compleanni e che magari non abbiamo avuto tempo di leggere 
oppure abbiamo letto e ci piacerebbe rileggere, questo è il momento di farlo per esempio alla sera prima di andare a dormire per 
rilassarci. 
                            Giochi di società: in casa ne abbiamo sicuramente, basta anche un mazzo di carte per passare del                                      
                            tempo in famiglia. Io per esempio sto imparando a giocare a scacchi ed a giochi di carte che non conoscevo. 
                            Imparare a fare bei selfie e mosaici con le fotografie che scattiamo: esistono applicazioni per i telefoni  
                            cellulari o tablet che permettono di organizzare le foto in modo simpatico. 
                            Fare dolci e cucinare: possiamo iniziare a provare a cucinare da soli cose semplici come una frittata,  
                            pastasciutta, il risotto ed anche una bella torta. 
                            Giocare con i nostri animali: a volte non abbiamo tempo di stare con loro, questo è il momento di rimediare  
                            sperando che, stando svegli di giorno, anche loro dormano di notte senza dare fastidio come tante volte fa il  
mio gatto. 
Mettere in ordine la propria camera: tante volte lasciamo tutto in disordine, abbiamo tempo di sistemare ed eliminare giochi 
rotti o che non usiamo più. 
Fare telefonate in video-chiamata: è importante per non perdere i contatti con gli amici o con i parenti che non possiamo vedere 
come nonni, zii o cugini. 
Queste sono alcune proposte ma sicuramente ci sono tante altre possibilità che si possono inventare, alla fine basta passare la 
giornata ed anche un po’ di noia ogni tanto mia mamma dice che fa solo bene. 
                                                                                                                              Letizia  



Relax 

TROVA IL TEMPO 
 
Trova il tempo di riflettere, 
è la fonte della forza. 
Trova il tempo di giocare, 
è il segreto della giovinezza. 
Trova il tempo di leggere, 
è la base del sapere. 
Trova il tempo di essere gentile, 
è la strada della felicità. 
Trova il tempo di sognare, 
è il sentimento che porta alle stelle. 
Trova il tempo di amare, 
è la vera gioia di vivere. 
Trova il tempo d’esser contento, 
è la musica dell’anima. 
                  
 (antica ballata irlandese) 
 
                         Un ricordo della maestra Alessandra 

Passatempo 

CI BI 

Rebus  (7,6) 
   

-------                       ------ 
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